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ELEMENTI COMUNI AI RAPPORTI ANNUALI REGIONALI 
SULLA LEGISLAZIONE 

 

PARTE I 
DATI FONDAMENTALI 

1 DATI QUANTITATIVI  
1.1 Dati quantitativi relativi alle leggi regionali 

1.1.1 Numero totale delle leggi regionali dell’anno solare di riferimento1  
1.1.2 Numero totale degli articoli delle leggi regionali dell’anno solare di riferimento  
1.1.3 Numero medio degli articoli delle leggi regionali dell’anno solare di riferimento  
1.1.4 Numero totale dei commi delle leggi regionali dell’anno solare di riferimento  
1.1.5 Numero medio dei commi delle leggi regionali dell’anno solare di riferimento  
1.1.6 Suddivisione sulla base dell’iniziativa legislativa delle leggi regionali dell’anno solare di 

riferimento: 
a) Iniziativa della Giunta regionale  
b) Iniziativa consiliare   
c) Iniziativa popolare o di Enti locali  
d) Iniziativa mista2  

1.1.7 Numero totale delle leggi regionali dell’anno solare di riferimento oggetto di 
impugnazione ex art. 127, comma I, della Costituzione 

 

1.1.8 Suddivisione delle leggi regionali dell’anno solare di riferimento in base ai seguenti 
“macrosettori”: 
a) Ordinamento istituzionale  
b) Sviluppo economico e attività produttive  
c) Territorio, ambiente ed infrastrutture  
d) Servizi alla persona ed alla comunità  
e) Bilancio e finanza regionale  
f) Multisettore3  

1.2 Dati quantitativi relativi alla singola legge regionale 
1.2.1 Durata dell’iter legislativo delle leggi regionali dell’anno solare di riferimento mediante 

l’indicazione de: 
1.2.1.1 il numero dei giorni intercorrenti dall’assegnazione alla commissione 

consiliare competente del progetto di legge all’approvazione del 
Consiglio regionale 

 

1.2.1.2 il numero di sedute consiliari in cui il progetto di legge è stato oggetto 
di trattazione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                 
1 Si segue la numerazione ufficiale: pertanto, la prima legge regionale del 2003 sarà la L.R. n. 1/2003 e così via. 
2 Ricomprende tutti i possibili incroci fra le tre tipologie precedenti. 
3 Vi si inseriscono tutte le leggi non ascrivibili, per diversi motivi, agli altri settori, ad esempio i collegati, le leggi che 
rientrano in più settori, le leggi di semplificazione, di abrogazione e così via. 
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1.3 Dati quantitativi relativi ai regolamenti regionali 
1.3.1 Numero totale dei regolamenti regionali dell’anno solare di riferimento  
1.3.2 Numero totale degli articoli dei regolamenti regionali dell’anno solare di 

riferimento 
 

1.3.3 Numero medio degli articoli dei regolamenti regionali dell’anno solare di 
riferimento 

 

1.3.4 Numero totale dei commi dei regolamenti regionali dell’anno solare di 
riferimento 

 

1.3.5 Numero medio dei commi dei regolamenti regionali dell’anno solare di 
riferimento 

 

1.3.6 Suddivisione dei regolament i regionali dell’anno solare di riferimento in base all’autorità 
emanante: 
a) Giunta regionale  
b) Consiglio regionale 4  

1.3.7 Suddivisione dei regolamenti regionali dell’anno solare di riferimento in base alla 
competenza regionale in ordine alla potestà regolamentare (art. 117, comma VI, della 
Costituzione): 
a) Propria  
b) Delegata  

1.3.8 Numero totale dei regolamenti interni del Consiglio regionale dell’anno solare di 
riferimento 

 

1.4 Dati quantitativi relativi ai progetti di legge 
1.4.1 Numero totale dei progetti di legge presentati dall’inizio della legislatura sino al 

31.12 dell’anno solare di riferimento 
 

1.4.2 Suddivisione sulla base dell’iniziativa dei progetti di legge presentati dall’inizio della 
legislatura sino al 31.12 dell’anno solare di riferimento: 
a) Iniziativa della Giunta regionale  
b) Iniziativa consiliare   
c) Iniziativa popolare o di Enti locali  

1.4.3 Numero totale dei progetti di legge presentati nell’anno solare di riferimento  
1.4.4 Numero totale delle proposte di legge presentate alle Camere (art. 121 

Costituzione) dall’inizio della legislatura sino al 31.12 dell’anno solare di 
riferimento 

 

2 DATI QUALITATIVI  
2.1 Dati qualitativi relativi alle leggi regionali 

2.1.1 Suddivisione in base alla tecnica redazionale delle leggi regionali dell’anno solare di 
riferimento: 
a) Testo nuovo  
b) Novella  
c) Tecnica mista5  
d) Testo unico o codice di settore  

 
 
 
 
 
 

                                                                 
4 Non vanno indicati i Regolamenti interni del Consiglio regionale (vedi punto 1.3.8). 
5 Voce da utilizzare dove non sia possibile o agevole dare un giudizio di prevalenza di una tecnica sull’altra (ad 
esempio: leggi generali di riordino normativo, leggi di semplificazione, etc.). 
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2.1.2 Suddivisione in base alla tipologia normativa delle leggi regionali dell’anno solare di 
riferimento: 
a) Leggi istituzionali  
b) Leggi di settore  
c) Leggi intersettoriali  
d) Leggi provvedimento  

e) Leggi di manutenzione normativa  
f) Leggi di bilancio  
g) Leggi di abrogazione generale  

2.1.3 Suddivisione in base alla potestà normativa regionale prevista dall’art. 117 Costituzione 
delle leggi regionali dell’anno solare di riferimento: 
a) Potestà legislativa concorrente  
b) Potestà legislativa residuale esclusiva  
c) Potestà legislativa mista6  

2.1.4 Indicare se la Regione prevede norme o altri strumenti sulla qualità redazionale della 
legislazione 
SI7 
NO 

2.1.5 Indicare se è stato adottato o meno il manuale di tecnica legislativa dell’o.l.i. (II edizione – 
Marzo 2002) 
SI8 
NO 

2.1.6 Indicare se esistono strumenti di monitoraggio sull’applicazione del manuale di tecnica 
legislativa 
SI9 
NO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                 
6 Voce da utilizzare dove non sia possibile o agevole dare un giudizio di prevalenza di un potestà normativa sull’altra. 
7 Indicare le normative e/o gli strumenti individuati. 
8 Indicare con quale atto. 
9 Specificare quali strumenti. 
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PARTE II 

DATI EVENTUALI 
1 DATI QUANTITATIVI  

1.1 Dati quantitativi relativi alle leggi regionali 
1.1.1 Numero totale delle leggi regionali dalla prima legislatura sino al 31.12 

dell’anno solare di riferimento 
 

1.1.2 Numero totale delle leggi regionali vigenti al 31.12 dell’anno solare di 
riferimento10 

 

1.1.3 Numero totale delle leggi regionali abrogate espressamente dalla prima 
legislatura sino al 31.12 dell’anno solare di riferimento11 

 

1.2 Dati quantitativi relativi alla singola legge regionale 
1.2.1 Durata dell’iter legislativo delle leggi regionali dell’anno solare di riferimento mediante 

l’indicazione de: 
1.2.1.1 Il numero di sedute della commissione consiliare competente in cui il 

progetto di legge è stato oggetto di trattazione 12 
 

1.2.1.2 Il numero dei giorni intercorrenti dalla prima trattazione13 del progetto 
di legge da parte della commissione consiliare competente 
all’approvazione del Consiglio regionale 

 

1.3 Dati quantitativi relativi ai regolamenti regionali 
1.3.1 Numero totale dei regolamenti regionali vigenti al 31.12 dell’anno solare di 

riferimento 
 

1.3.2 Numero totale dei regolamenti regionali abrogati espressamente dalla prima 
legislatura sino al 31.12 dell’anno solare di riferimento 

 

1.4 Dati quantitativi relativi ai progetti di legge 
1.4.1 Suddivisione dei progetti di legge presentati dall’inizio della legislatura sino al 31.12 

dell’anno solare di riferimento sulla base dei “macrosettori”: 
a) Ordinamento istituzionale  
b) Sviluppo economico e attività produttive  
c) Territorio, ambiente ed infrastrutture  
d) Servizi alla persona ed alla comunità  
e) Bilancio e finanza regionale  
f) Multisettore14  

1.4.2 Suddivisione sulla base dell’iniziativa dei progetti di legge approvati dall’inizio della 
legislatura sino al 31.12 dell’anno solare di riferimento: 
a) Iniziativa della Giunta regionale  
b) Iniziativa consiliare   
c) Iniziativa popolare o di Enti locali  

 

                                                                 
10 Specificare i criteri che si sono seguiti per il calcolo delle leggi regionali vigenti (ad esempio, inclusione o meno di 
leggi di bilancio, di leggi con contenuti esclusivi di novellazione, etc.). 
11 Specificare i criteri che si sono seguiti per il calcolo delle leggi regionali abrogate (ad esempio, inclusione o meno di 
leggi abrogate sotto condizione). 
12 Andrebbero indicate le sedute in cui il p.d.l. è stato effettivamente “trattato” (presentazione, illustrazione, esame, 
discussione, audizioni, etc.), non essendo sufficiente a tal fine la semplice iscrizione del p.d.l. all’ordine del giorno della 
seduta della Commissione. 
13 Per trattazione si intendono le sedute in cui il p.d.l. è stato effettivamente “trattato” (presentazione, illustrazione, 
esame, discussione, audizioni, etc.) e non la semplice iscrizione del p.d.l. all’ordine del giorno della seduta della 
Commissione. 
14 Vi si inseriscono tutte i progetti di leggi non ascrivibili, per diversi motivi, agli altri settori, ad esempio i collegati, le 
leggi che rientrano in più settori, le leggi di semplificazione, di abrogazione e così via. 
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2 DATI QUALITATIVI  

2.1 Dati qualitativi relativi alle leggi regionali 
2.1.1 Indicare se a corredo della legge regionale sono pubblicate sul B.U.R. fonti notiziali 

SI15 
NO 

2.1.2 Relazione sintetica sull’applicazione delle regole di drafting legislativo16  
 

 

                                                                 
15 Indicare quali (ad esempio: lavori preparatori, testi di legge coordinati, note, etc.). 
16 Anche solo con riferimento alle regole contenute nell’allegato D (Regole applicabili d’ufficio) del manuale di tecnica 
legislativa dell’O.L.I. (II Edizione – Marzo 2002). 


